
AL FRANCO PARENTI

Quandol’amorevive di «Costellazioni»
Dal testodel britannico Nick Payne,la commediaromanticadi Vogel

AntonioBozzo

L’amorenon puòcostringersiin unaformu-

la, sepoi fossevera(lo è)lateoriafisico- quanti-

stica deimultiuniversi,nevedremmodellebel-

le. Suquestepremessenasceil testodel dram-

maturgo britannico Nick Payne,Costellazioni,
messoin scenadaRaphaelTobia Vogel(regi-

sta che alterna teatro e cinema, semprecon
esiti felici), con ElenaLietti e Pietro Micci, al
Parenti fino al 6 febbraio. Dice Lietti, attrice

dallequotazioni in salita,cheabbiamovistoin
Tre piani di Nanni Moretti e torna sui grandi
schermiconSiccità,nuovotitolo di PaoloVirzì:
«Sonouna cosmologache fa coppia con un
apicultore.Duepersonalitàdiverse:ioamol av-

ventura intellettuale, lui èpiù quieto. Il gioco,
nei toni dellacommediaromanticamaprofon-

da, è portato avantidalle mille possibilità del
caoschetutto governa.Unminimo scostamen-

to apreprospettiveinimmaginabili.E io, scien-

ziata, scopro che gli scienziatisanno di non
sapere.Il lavoro,secondaregiadi Vogelchemi
coinvolge,èin fondounariflessionesultempo,
sul valoredellavita,esaltatadall’aspettoquan-

tistico dellarealtà».
Lietti al Parenti è di casa:ha lavorato con

Filippo Timi easpettacheil collega,impegna-

to nella sala accanto, termini le repliche per
avernegli applausi.Non sarannodi cortesia.E

ora diamo la parolaa Vogel,il regista.«Devo

ringraziareElenaePietro,chemi hannosugge-
rito di metterein scenaquestoPayne.Nesono
rimastoipnotizzatoallaprima lettura.Ognipa-
gina è un cambio di universo. Una storia
d’amorenella cornice della fisica quantistica:
ognivoltacheprendiamounadecisionesicrea-

no un’infinità di universi in cui copie di noi
fanno scelteleggermentediverse.Con questa
logicavediamo68scene,inun’ora eunquarto,
in cui i protagonistinon si sarannopiaciuti, si

sarannoamati follemente,non sonoandati al
primo appuntamento,inaltre si sarannolascia-
ti ecosìvia.Una frammentazionedi un rappor-
to che il pubblicoin salaseguenellevariederi-
vazioni, divertendosi.Il testodi Payneèstato

un successoa Broadway,con grandi nomi da

Hollywood.C’èstata pureunaversioneitalia-
na, con AlessandroTiberi, ma non ha avuto
grandissimoseguito».

Nellaformula quantisticadi Vogel,per stare
sultema,dopoquestaregiateatrale- e le ripre-
se di suoi spettacoli con il sodale Francesco
Brandi- c è di nuovoil cinema.«Ho scrittouna
sceneggiaturadurante il lockdown,anche se
devoconfessareche il lavoro su Paynemi ha
presomolteenergie,èstataunasfidastimolan-

te ma faticosa».Mettere ordinee progettarein
un universo,uno dei tanti, dovelevarianti so-

no infinite, eil tempoèrelativo (celo insegna-
va il buon vecchioEinstein), non è facileper

nessuno,nellavoro comenell’amore.
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